
A sei anni hanno già le chiavi di ca-
sa,usano il cellulare,naviganosu In-
ternet, ma non mollano trenini e
bambole. Hanno un’intensa vita so-
ciale, cinema, musei e teatri, feste
con amici, in casa propria o - quan-
dodiventanopiù grandicelli - in piz-
zeria o al pub, e sia in classe che fuo-
ri, uno su tre incontra e frequenta
compagnidi scuola stranieri.Bambi-
ni e bambine che crescono in fretta,
che hanno genitori che lavorano
quasi tutto il giorno, con cui spesso
comunicano con il cellulare. Adole-
scenti piùcuriosi eattenti a ciò che li

circonda, in grado di organizzarsi
il tempo libero, non solo davanti
alla televisione, spesso in gruppo
con amici.
Sarà perché spesso sono figli

unici, o hanno i genitori separati,
ma «La vita quotidiana di bambini
e ragazzi» - tema dell'omonimo
rapporto Istat 2008presentato ieri
- è notevolmente cambiata dai lo-
ro coetanei di dieci anni fa. Più in-
dipendenti, meno fratelli, ma tec-
nologia inabbondanza. L’unicaco-

sa che non cambia, quella ancora
no, è che quando prendono la pa-
ghetta si scoprire che «lui», il ma-
schio, prende più di lei, «la femmi-
na».Anzi, che luiprende lapaghet-
ta ogni settimana, - i media 17 eu-
ro - nel 57,2% dei casi, mentre lei
la paghetta la prende nel 48% dei
casi e molto spesso si tratta di un
premio (nel 32,6%). Così, tanto
per prendere confidenza con il fa-
moso «tetto di cristallo».
Il ritratto viene fuori daun’inda-

gine effettuata su circa 20mila fa-
miglie, contattate porta a porta.
Dieci anni fa il 23,8%deiminori di
età compresa tra i 6 e i 17 anni non
aveva fratelli: oggi sono il 25,4%,
mentre il 54,7%deibambinimino-
ri di sei anni haun solo fratello, chi
nehaduenon supera il 19,9%(nel
1998 erano il 32,1%). Crescono
anche le famiglie monogenitoriali
che passanodal 6%al 9,4%, frutto
anche delle 80mila separazioni

che avvengono ogni anno.
E se tra gli 11 e i 17 anni hanno

praticamente tutti (il 92%) il cellula-
re - che impazza nella fascia di età
tra gli 11 e i 13 anni con l’83,7% di
piccoli utenti - tra i piccolissimi - 3 e
5anni - restanoalprimoposto treni-
ni, pallone e bambole, con una sud-
divisioneancorapiuttosto rigidadei
giochi. L’85,6% delle femmine gio-
ca con le bambole, che sianoBarbie,
Bratz o Winx, mentre i maschi non
resistono, nel 72,9%al richiamodel
pallone. Il computer sta via via sot-
traendo spazio alla televisione -

scendonodal42,7%al34,9%quel-
li che stannoalmeno treoredavan-
ti alla tv- ,ma anche in questo caso
- secondo l’Istat - sono i maschietti
(il 70,4%) i più interessati al pc.
Per fortuna resiste la magia della
fiabe e delle storie raccontate dal-
le mamme, almeno così riferisce
l’82,3% dei piccoli intervistati.
Quando crescono - superati gli

undici anni - arrivano le richieste
di indipendenza. Il 23,3%esce tut-
ti i giorni, il 54,4% almeno una o
due a settimana. Sono in pochi - il
12,7% - a uscire meno di una vol-
ta, mentre a non uscire mai è sol-
tanto 9.6%. Più diradate e meno
diffuse le uscite serali, che riguar-
dano soltanto poco più di un terzo
dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni.
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Spesso sono figli unici e hanno
genitori separati. Il telefonino
è l’oggetto che usano con più
frequenza ma sono anche lega-
tissimi ai giochi tradizionali.
Dal classico trenino ai puzzle,
fino alle costruzioni.
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A sei anni hanno già le chiavi di
casa. Quando crescono - supera-

ti gli undici anni - arrivano le richieste
di indipendenza. Il 23,3% esce tutti i
giorni, il 54,4% almeno una o due a
settimana. Sono in pochi - il 12,7% - a
uscire meno di una volta, mentre a
non uscire mai è soltanto 9.6%. Più di-
radate e meno diffuse le uscite serali.
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Bambole, internet e cellulare
così crescono i baby italiani
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Chi sono i bambini

Lo studio

Internet
Nel 2000 i ragazzi che navigavano
erano il 25%, nel 2008 sono diventati
più del 66%. Ormai il 59 per cento usa
regolarmente il pc.

Cellulare
Il 92 per cento usa il telefonino. Nel
2000 erano la metà. Il maggiore au-
mento tra i più piccoli, tra gli 11 e i 13
anni, passati dal 35% all’83%.

Le chiavi
Quasi il 40 per cento dei minori tra i 6
e i 17 anni hanno le chiavi di casa, e la
percentuale sale con l’età, con il sesso
(le chiavi le hanno prima i maschi),
con il lavoro dei genitori (se lavorano
entrambi i genitori).

I nonni Solo il 4.5% ha la baby sit-
ter. Il 64,4% è affidato ai nonni.
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